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e gioverà a sfollare le scuole classiche e a , 
promuovere l ' is t ruzione professionale in una 
nobilissima provincia . 

Posso assicurare l 'onorevole Berlingieri j 
che gli sforzi dei suoi conci t tadini hanno j 
t u t t o il f avore e l 'appoggio pieno e incon- ! 
dizionato del Governo. } 

Trovi l 'Amminis t raz ione provinciale i lo- j 
cali necessari e il Governo provvederà con 
la massima energia perchè l ' i s t i tu to sia su-
bi to aper to agli s tud i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Berlingieri 
ha facol tà di dichiarare se sia sod is fa t to . 

B E R L I N G I E R I . Nel r ingraziare l 'ono-
revole sot tosegretar io d i s t a t o per la pub-
blica is truzione del l ' a f f idamento da tomi , mi 
dichiaro sodis fa t to anche perchè ho avu to 
campo di apprezzare pe r sona lmente le buone 
intenzioni dal minis t ro man i fes t a t e alla rap-
presen tanza provinciale , e confido nell ' o-
pera sua per vedere al più pres to piena-
mente a p p a g a t i i voti della provincia di j 
Cosenza. ! 

P R E S I D E N T E . Segue un ' a l t r a interro-
gazione dell 'onorevole Berlingieri al mini- j 
s tro delle pos te e dei telegrafi, « per sa-
pere se e come in t enda risolvere la quest ione 
del servizio te lefonico in te rcomuna le in pro-
vincia di Cosenza ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le poste e i telegrafi ha- facol tà di rispon-
dere. 

VICINI , sottosegretario di Stato per le 
poste e i telegrafi. Se l 'onorevole Berlingieri 
si riferisce alla esecuzione della legge del 
24 marzo 1907, n. I l i , io gli posso rispon-
dere, che la l inea telefonica Cosenza-Ca-
st rovi l lar i -Rossano e la Cosenza-Paola sono 
già s t a t e cos t ru i te e sono in esercizio, e che 
la linea Castrovi l lar i -Lagonegro sarà co-
s t ru i t a nell 'esercizio finanziario prossimo, 
cioè nei t e rmin i fissati da d e t t a legge. 

Se invece egli si riferisce alle disposi-
zioni ed alla appl icazione della legge del 
9 luglio 1908, n. 420, la r isposta sarà altret- j 
t a n t o semplice, ma, in compenso, non sarà 
nuova: la legge del 1908 dest ina 400 mila lire 
per la is t i tuzione delle linee te lefoniche pre-. 
v is te dalla legge stessa, 200 mila a carico 
degli ent i che le d o m a n d a n o e 200 mila »a 
carico del Governo. E siccome le domande ; 
sono s t a t e moltissime, più di quan t e fossero 
prevedibil i , così si è dovu to fare un elenco 
cronologico delle d o m a n d e stesse, tenendo 

-conto anche della complessi tà degli im-
piant i . E quindi verrà il t u rno anche della ! 
provincia di Cosenza. Però i comuni della j 

¿provincia di Cosenza h a n n o f a t t o la do- ' 

manda ed hanno r icevuto la r isposta circa 
la previsione di massima della spesa, ma 
non h a n n o ancora deliberato, e sol tanto in 
seguito alle loro deliberazioni si p o t r a n n o 
fare previsioni definit ive. Credo che l 'ono-
revole Berlingieri sarà sodisfa t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Berlingieri 
ha faco l tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

B E R L I N G I E R I . La mia in terrogazione 
era b a s a t a sulla legge del 4 marzo 1907. E 
p r ima d 'ogni a l t r a cosa mi preme dar let-
t u r a di un t e l eg ramma di re t to al p re fe t to 
di Cosenza, col quale il 6 marzo cor rente 
anno, l 'ex-minis t ro onorevole Di Sant 'Ono-
frio, così si e spr imeva : « T u t t i i mater ial i 
necessari a l l ' ampl iamento e s is temazione 
della re te telefonica di Cosenza sono pron t i 
ed i lavori relat ivi si inizieranno immedia-
t a m e n t e . Posso affermare pe r t an to , che, 
salvo casi a s so lu tamente imprevist i , essi po-
t r anno essere condot t i a t e rmine ent ro il 
corrente mese ed i desideri di codesta Ca-
mera di commercio e della popolazione sa-
ranno sodisfat t i ». 

Con la legge 24 marzo 1907, n. I l i , che 
accordò al Ministero delle pos te e dei tele-
grafi degli s t anz iamen t i s t raordinar i di 25 
milioni di lire, per provvedere alle incal-
zant i necessità dei pubblici servizi aff idat i 
a quel l 'Amminis t raz ione , fu s tabi l i to che, 
entro l 'esercizio 1908 909, si sa rebbe d o v u t a 
costruire pure la re te telefonica u r b a n a di 
Cosenza insieme con quelle delle c i t tà di 
Avellino, Benevento , Chieti, Teramo, ecc., 
per le quali , anzi, si concedeva il f ondo di 
lire 300,000, come risulta dal la tabel la G, 
quadro 2°, della legge stessa. 

I n t a n t o , oltre a lasciare gli uffici postal i 
e telegrafici di Cosenza privi del personale e 
del mater ia le occorrenti a farli funz ionare 
in modo sodisfacente, t a n t o che sono, per 
quan to vani , a l t r e t t an to insistenti i reclami 
e le protes te dei c i t tadini e della s t a m p a , 
f u imp ian t a to un servizio telefonico da 
burla, e r imangono inesaudi te le cont inue 
is tanze di c i t tadini e di comuni , che chie-
dono le comunicazioni telefoniche, men t re 
in al tr i centr i di minore impor t anza vi sono 
imp ian t i capaci di sodisfare t u t t e le esi-
genze locali» 

Ora io non voglio indagare , perchè non è 
questo il momento oppor tuno, se anche 
questo f a t t o sia una conseguenza dell ' in-
debi to ed irregolare impiego f a t t o dal l 'a-
zienda te lefonica dei fondi messi a sua di-
sposizione, cosa che del resto f u aspramente 
censu ra t a in ques t ' au la anche dal l 'ex-mi-
nistro del tesoro, onorevole Sa landra , nè 


